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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Gii abbonamenti cominciano col 4° d'ogni mese. 
1 richiami è cambia 
iu eorso sotto eni sì spodiseo il giornale. 
Ciascun foglio cont. 10 così por Rema come per le provincie. 
Un foglio arretrato cent. 20. 


LB:ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


avo moresTaR TrireeTaR 9 ln Roma, all'afficio del paso 
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GIORNALE QUOTIDIANO ale pene l'a deren po 


in una legge di tanta gravità quale era 
quella diretta a regolare la circolazione 
fiduciacia durante il corso forzato. I\ 
partiti non fanno di queste transazior 
‘nè i ministeri vi possono consentire senza 
lasciarci gli uni e gli altri un brandello 
della loro rispettiva autorità. 


Roma, 18 Marzo stampa degli altri partiti «i tiene in una 


graude riserva, ma non nega l'impor- 
tanza di quella dimostrarione. 
SÈ TI telegrafo accenna alla mancanza di 
BOLLETTINO POLTFICO | notizio dal Nond della Spagna, aggimn: 
di gendo, però, che le operazioni militari 
incominceranno probabilmente domani. | “pra gi Ù 
legrafo. confsrma l'esislmza degli | Titor roveramno più sotto (Vadi No: | pani del e podiena le St 
E E NE i ear igloo | Scene di rale on 
ale paianiso adele novo! | ils dra isa tha/vi dicno apeFis i alii PeTi: aInita or e Gaento 
ie A Ta aiuisifà ache | scatsiilio Secrazo osi genetali carl |[PON Uci dell'on: De Luce Francaoo avrob 
ta in massima In revisione | per ottenere che depongano le armi. Non { bero recato nella discussione e nell'ap- 
‘afari comuni. Ciò | kappiamo qual fedo meritino queste vori, | provazione delle. proposte di finanza il 
ale, come abbiamo detto, a spezzare | ma ciò che sarebbe impossibile altrove | loro cordiale aiuto. 
coli che ora tengomo | non è improbabile in Ispagna. Sarebbe un disinganno assai rincre- 
ST RR mo SIZS scovole se questo ainto vonisse a fallire; 
rlito Deak, nè il conte n i d'aver apo 
perl De mese | ioni audi (dim || || pesoe ceceno SEZ 
stirebbero nd accettare una condi i VAT lara 
cntidbbero pd steel ni dia Appena compiuta la distribuzione delle | «arobbe potuto raccogliere una forte mag- 
li questa fatta, e noi persistiamo nella | Relazioni sui provvedimenti di finanza, se 
vpinione ch'essa non sia voluta dalla nia a, | gioranza per affermare la necessità del 
cine a molti vani È seno frati a iseri | Fareggio e trovare î' mezzi pratici © 
| poose. Roca però meraviglia che, in | tico Caio a] ALAN 
discorrere contro o in favore di essi. In | Però neppur adesso ci sentiamo scon- 


nea di queste pretensioni della si- n si 
lo Deak | uN attimo gl'inscritti furono circa qua 


_—————_ — 


nietra, le varie frazioni del pa fortati. Quando abbiamo udito l'onore- 
Mitra o ali sogno di riconellari e | ranta como avranno potuto apprenilore | vole Francesco De Luca fare, nello di 

appogiio sicuro ‘© compatto ad | i mostri lettori nel foglio precedente. __ | eussione sulla legge della difesa dello 
ie dtin che rappresenti fedelmente | Non sono pochi per la sola diseus | Stato, delle riserve rispetto alla finanza 
i principii che hanno sersito di fonda» | sione generale, perocchè vi hanno prov- | e al modo di assestarla, qualche timore 


mento ao presenti relazioni fra l'Au- | vedimenti cho suscitoranno dello dispute | abibiamo concepito che Tatteso soccorso 
stria e l'Ungheria ai pda ardenti, tre sopratutto, quello dell’esten- | potesse mancare ne" provvedimenti finan- 
187 è stato fecondo di ottimi riltti | sione alla Sicilia del monopolio de' ta= | ziari ‘hà coloro i quali con cuor 
in ungherese. Esso fu | pacchi, quello del macinati Io del i a 
VE N II ooo | SERI velo n prece io 0 quello del- | leggiero affermano che il pareggio si 
Sii ignote | iueticazia giuridica degli atti non_re- | stabilisce mercè la riforma radicale delle 
gistrati. amministrazioni , difficilmente possono 
Il numero dogl'inseritti attesta, a no- | persuadersi dell'opportunità e molto meno 
stro avviso, che tutti sono convinti del- | della necessità delle proposte di finanza 
À della notizia pub- | l’importanza della quistione finanziaria. | Or chi mai potrebbe approvare degli au- 
‘Stampa Labeta c | Difensori @ avversari d' provredimenti | menti d'imposto e l'estensione del mo- 
note che dai gabinetti di | debbono ormai riconoscere che non c'è | nopolio de' tabacchi alla Sicilia che non 
bero state | tempo da perdere e che il miglioramento | sia profondamente convinto esser tali 
ro gg Perote cui si fa assegnamento | dure provrisioni indispensabili a riparare 
le A iratoaeeere al celere quanto ri- | almeno in parte alle strettezzo perma- 
Ct ab CH a le | chiedono i bisogni della finanza e del | nenti dell'erario? 
, ci avova messi in s0- 
rin slessa, la | Creato pubblico, e potrebbe anche essere | Ma se nella discussione venisse loro 
sa | arrestato dalle vicende de'ricolti. Se un | dimostrato che la promossa riforma ra- 
into efficace ritarda, la situazione peg- | dicale è difficile © lenta e di i 
L'essenza d giora, poichè abbandonato ‘è il malato | certo © che in niun caso potrebbo. dare 
nosere annunziata da altra parto, { non può per le sole sue forzo guarire. | tali risultati da ristabilire l'equilibrio fra 
Sere tac inlervengono alle | | Se tale convinzione fosso entrata in | lo entrate 0 lo spese dollo Stato; se loro 
ni dello leggi confessionali tutti gli animi, so ne potrebbo trarre | fosse provato che il disuvanzo non si to- 
dilutondo però di volersi ritirare dal- | buon augurio pel risultato della discus- | glio con giri aritmatici , o_ clio copreto 


ta dalla 


quale era 
Stampa Libera } 


l'assemblea sc questa massimo alla di-| sione. dolo con emissioni di rendita non solo 
i articoli. Naturalmente, | “Non dobbiamo però tacore la nostra | nonlosi diminuisce, malo si accresce per 
possono | meraviglia che contro i provvedimenti | l'interesse della rendita emessa, vorreb- 

ero non veglia i siansi schierati alcuni, che da qualche | bero ostinarsi a ricusare il loro voto ai 

veglia ve 'lempo si avora ragione di considerare | provvedimenti Il loro concorso ci pare 

Srogia mano | come i loro più sineeri ponell.. Var | debba esser tanto, meno, malagevole ad 

ia mano l on. Maiorana, l'an. La Cava, l'on. Mer- | ottenersi . che già. furono toceli dalla 


ite le leggi, | zanotto e l'on. Cencelli fra gli avser- | grazia. Il voto solenne del 42 febbraio 
è cosa lontana da ogni previsione. | ha affermata la loro separazione dalla 
nella legge della cir- | sinistra e la loro uniono con l'antica 
tornerebbe a loro iene cartacea parto dei G4 capita- | maggioranza. Noi siamo corti che questa 
nati dall'on. Francesco De Luca? maggioranza sì ritrova tutta nel voto 
esi non possono an “dopo d'allora abbiamo riguardati | de' provredimenti di finanza « che è an- 
i particolari del ricevimento | g}; amici politici dell'on. De Luca quali | che bastevolo ; ma sarebbe tullaria Ino 

i. 1 giornali bonapartisti sanza dae Mari 
O alati ‘de’ provvedimenti di f- | spiacevole avvenimento che quell'unione, 
TO fe Hi persone che già neigiorni | penza. Nol ‘abbiamo sempre allontanato | consacrata dalla leggo della circolazione 
ni lato Inghillerra per quello | il sospetto che l'accordo fossa effimero | cartacea, si fosse tosto rotta e lo prece» 
perchè non avrebbo potuto giustificarsi | denti divisioni si mostrassero di nuovo 


on che degli indirizzi e delle 
%; di congratulazione che giungevano | per alcuna ragione politica © economica irreconciliabili nelle leggi finanziarie. 


conoscano l'autorità, e non si 
ti violarle promuo- | Non facevano es 


1 giornali fra 


cora recar 


______—_ |, ———————@& 


# mualdo?... e quale, so mi è lecito sa- | dosi con giovanile vigore. — Vile chi 

APPENDICE perdo? dispera anzi tempo della salute della pa- 

"- Laggiù — rispose Romualdo, accen- | tria! Disperare non è Îocito finchè re- 

nat Sila parte di mezzogiorno — vi | stano vivi dieci guerrieri © restano dieci 

Donde rità Lfatalo che l'eterno destino | solidi nell'erario dello stato!.... Noi re- 

del mondo sembra aver riserbata a do- | sisteremo fino all'ultima goccia di san- 

ADELGISA |minare per sempre... Forte un tempo | gue. ‘ quand'anche io vedessi Paria cal- 

e sgemi © valore, ella ateso In mano | pestata dai cavalli stranieri, © morto 0 

racconto Italiano del secolo VITI | Esnquistatrice sul mondo e lo tenne in | prigione il re, io non dispererei ancora... 

scritto da Sono come un fancillesco baloeeo: | Basta talvolta un solo vono animose A 

nECI tpoglia adesso di valore o di armi, essa | far risorgere i destini di una nazione. 
Shela tenerlo nel modo istesso per mezzi | Disperare mail» 

anca tt "Io vedo nascere in quella un | _« Disperare mai! è la mia divisa — 


romualdo fissi in volto all'amico uno | potore occulto ma formilabile, un polere, continuò Grimoaldo — ma dimmi, qual 
«guiiio pieno di stupore © aspettò che | che so i re della terra non si ‘colleghi: | mezzo stimi tu migliore per. far fronte 
Grimonilo continuasse nel suo dire. flocarlo, si tro- | agli eventi che forse il tempo matura?. 
< Romualdo — seguitò il padre di degli | Se i maneggi di Papa Adriano riescono: 
Ermenganla — comecché ritirato tu ti sa la guerra scoppiasse: se la intera po- 
Lcialla pubblica vita e dalla corto, | Roma o dei suoi Pontefici. Di là verrà | tonza doi franchi venisse a rovesciarcisi 


ta una procella... questa procella... | addosso... > ni 
e rielsielio, pure io non voglio cre-| E qui Romualdo come Pancosa licet < Resistoro uniti come unsol uomo e 
‘muto indifferente cotanto alle | «Continua — & morir tutti, se occorre, sul campo! Se 
de dolla nostra nazione, da ignorare | attentissimo stava id ascoltarlo — con- | talmente agiranno i longobardi. io 

e ctcondo clhe giornalmente si svolgono | tinua.> dire, Grimoaldo, che den vorrà rinere- 
‘© 0 contro di questa... resta procella sconvolgerà il regno | scere all'audace Carlo di Francia d'aver 


nesta: saldo — | dei longobardi a lo distruggerà... » seguito i consigli di talo che, nulla avendo 
< Abi — iNETFUDO Roma ‘i Tu .pure, tu pure haî questo presen- | da perdere, corca dalla discordia fra le 


‘ato da tanto tempo in questo re- 


così non le conoscessi io, chè non saroì Li È 
coni og la GonDeERE NE coiaiai ii | timento, Nomualibl = rire ro do | nazioni cristiane strappare un brano di 
CO ni mi sforzo a scacciare!.. | prondondo. all'antico la destra 6 strin- | potenza anche par sà, o sidersi in trono 
Gitimoaldo, noi versiamo in difficilissimi gendola fra le proprio mani — a! iméY... | alla pari d'un principe valoroso e guer- 


timore che tu hai. io puro | riero. » 

io sento il modo-| « Romualdo, se noi fossimo una sola 
persona, non potremmo certamente e$- 
sere di più concorde pensiero... Resi- 


è, vedi, qui nel profondo | questo arcano 
de rore io. mi sento, mio malgrado, un | lo sento, nel cuore.». 


presentimento funesto... oh, tolga Iddio | simo pa ! IS napo li goto ne 
che questo si avveri!... vorrei piuttosto | _.< lo; i Di ‘ 
ae me stesso e mia figlia = pasto | plicò Romualdo. 1 stero uniti como un sol uomo, ecco il 
ai lupi di queste foreste.» <E per questo, disperaresti forse?..» | nostro dovere ; morir tutti, se occorre, 

« Tu hai un tristo presentimento, Ro- £ Disperare! — gridò il duca alzan- sul campo, ecco la gloria nostra, unica 


l'obbligo di ponderare 
molto le sue risoluzioni. Egli deve sce- 
secondo lo idee pro- 
prio confrontate a quella degli altri par- 
tit, nò si potrebbe chiedergliene il sa- 
crificio senza recar offesa a lui e alle 
istituzioni. Ma , scelta questa via, biso- 
gna percorrerla. L'appoggio dato alla 
legge della circolazione cartacea non è 
provenuto dn una subitanea ispirazione. 
Era stato preparato como l'arra d'un 
più stretto accordo , traendone lioto au- 
gurio per le leggi di finanza. 
L’ostacolo principale al più sollecito 
ordinamento della finanza era la scarsa 
maggioranza, su cui potov: 
mento il ministero: Qual vantaggio non 
sarebbo stato di poter allargarne la base! 
Anche la forza politica dello Stato no 
avrebbe profittato, poichè uno 
te forto, quanto più la solidità 
del ministero è assicurata. Anche sotto 
questo aspetto la venuta de' 64 nol 
grembo della maggioranza doveva asser 
accolta come un vero beneficio. 
sarobbe illuso il ministero e la Ca- 
? Non osiamo ancora profferire una 
sentenza. Dopo le parole dell'on. Fran- 
sco De Luca intorno al pareggio e la 
inscrizione di quattro suoi amici politici 
per discorrere contro i provvedimenti di 
finanza, il dubbio è lecito. Ma quando 
anco il dubbio dovesse mutarsi in realtà, 
noi diremmo al ministro di finanza: Non 
iscoraggiatevi, proseguite nel vostro cam- 
mino, sostenele i vostri progetti, aste- 
notevi dal far promesse che sapete di 
impiere, 0 la Camera vi 
n è neppur supponibile che 
nella Camera si possa formare una mag- 
gioranza, la quale rospinga i provvedi- 
menti la cui necessità è così palpabil 
i riconoscono ancora insufficienti, 
cagionando al paese un’amara delusione 
@ recando una nuova ferita alla finanza 
@ al credito pubblico, affidati alla sua 


gliere la sua v 


—__e__—— 
IL CONTO DEL TESORO 

Le riscossioni fatte dalle tesorerio 

dello Stato nel mase di febbraio scorso 

sono le seguenti , posto in confronto di 

quello del mese corrispondente del 1873: 


Totale L. 97,008,31 50 % 
——_  6m&& 


ia che forse può riserbarci il destino | 
Ma so la discordia entrasso 2el nostro 
" Soccomberemmo infami, e ben ci 
starebbe! — gridò Romualdo. 

‘< Tu dunque stimi suprema! necessità 
resti pericolosi momenti bandire ogni 
controversia fra noi... 
un gruppo solo. 
rio, Romualdo? > 

Romualdo guardò in volto l'amico e 


stringeroi uniti in 
. tu reputi ciò necessa- 


= S'io lo reputo necessario?... © me 
ne domandi... 

‘< Ebbene dunque — gridò Grimoaldo, 
alla finestra e spalancandoli 
Ilo ‘e quello ch' 


porchò questo castel 
Fedo lì a mezza costa — e accennav 
il castello di Bertarido — sono armat 
l'uno contro l’altro?... perchè disfatta è 
la strada, rotto il ponto che li riuniva 
in amichevole legamo?. 
di Francia quella che abita là?... rispondi, 
Romualdo, sono franchi o longobardi 
coloro?... Il padrone di quel castello è 
jace di Carlo o un antico servi- 
tore e fedelo dei' re che stanno in trono 


è forse gente 


Nel pronunziare queste voementi pa- 
role, Grimoaldo appariva acceso in volto 
di nobilissimo sdegno, e gli occhi man- 


istante come fol- 
le parole, © abbassò 
fosse materialmente 
quelle concitate parole. 
sollevò in fronte 


Romualdo rimase un 
goreggiato da quel 
la testa, quasi 
sentito colpito da 
Poi, tutto a un tratto, 


Da questo prospetto risulta una diffe- 
renza în più n favore del mese scorto 
di L. 4,059,910. Vi contribuirono prin- 
cipalmento la ricchezza mobile che dieda 
un aumento di L. 5,651,000, i proventi 
di sorviri pubblici per L. 395,000, i 
rimborsi per L. 204,000, l'imposta sugli 
affari per L. 190,000 , lo privative. por 
L. 142,000. 

Per contro, si ebbe diminuzione di 
L. 2,006,000 ‘nello entrato vario e di 
L. 1,609,000 nella imposta font 
L. 551,000 nelle entrate straordinarie , 
di L. 189,000 nel macinato, di L. 202,000 
nello dogane, di L. 163,000 ne' dazi d: 
consumo e di L. 154,000 nello rendite 
patrimoniali. 

I pagamenti fatti dal Tesoro nel mese 
di febbraio essendo stati di L.58,633,000, 
no risulta che le riscossioni li hanno su- 
perati di L. 239,95,000 , perfeltamonte 
come nel febbraie del 4873. 

Diamo ora lo specchietto delle riscos 
sioni ne' due primi mesì riuniti : 


asta anta 
Fondiaria L. 31,220,087 81 30,704,003 52 
Rich. mob.» 20,097,700 44 10,830,424 00 
Macinato » 44,307,105 80 10,321,300 19 
Imp. sugli af- 
fari > 
Tassa di fab- 
bricaz. > 
Dogano >» 
Dazi di con- 
Privativo » 413,500,781 08 
Lotto» 7,816,72808 
pub 
Patrimonio » 4 
Entr. div. » 
Rimborsi » 
Entr. straor= 


In confronto del 4873 î pagamenti 
sono stati minori di L. 3,846,507 edfin 
confronto delle riscossioni sono stati mag- 
giori di L. 42,907,000, ciò che ha con- 
tribuito a modificare notevolmente la sì- 
tuazione del Tesoro. Questa al 28 feb- 
braio scorso si compendiava come seguo: 
Attive. 
Fondo di cassa. fine 73 L.. 125,088,920, 20 
Groditi di Tesoro id. . » 138,008,410 00 
Riscoss. a tutto febb. 7i »J478353,318 20 
Stralci . + + + + >» QA40.67 
Dabiti di Tesor. fobb.74 > 358,018,185}23 


“Totaîo L. 800,137,080 02 


far assegna» 


Debiti di Tesor. fino 73 L. 308,924,223 18 
Pagamentiatatto febb.74 » 132254/558 96 
Stralei + ii» 37720 
Cred. Tesor.atutto feb. 74.» 188,400,508 43 
Cassa a tutto febb. 74 .. » 410,855829 75 


‘T'otalo L. 800,437,080 92 
aston 

Se noi confrontiamo questa situazione 
con quella del mese precedente, troviamo 
che il fondo di cassa è aumentato di 
L. 8,045,000,Eche i crediti di tesoreria 
sono aumentati di L. 5,207,000 © i de- 
biti di tesoreria sono diminuiti di L. 28 mi- 
lioni, 144,000. Riunite queste tre somme, 
si ha quella di 30,365,000 lire, che rap- 
presenta la maggior entrata di febbraio 
in confronto de’ pagamenti. 

1 Buoni gdelf Tesoro non'{sono}dimi- 
nuîti che di poco più di mezzo milione 
o restano di L. 223,536,000. Le antici- 
pazioni delle Banche da 18 milioni sono 
cese a due. Il fondo di cassa essendo 
ancor notevole, è giusta la previsione 
del ministro di poter far fronte a” biso- 
gni del Tesoro, assottigliando. un poco 


24,070,884 7 


40,774,055 34 


divario > 
Ago cocles> 820,100 57 | quello. 
2-7 e 
Totale L. 178,359,318 20 178,078,534 03 re 
Appare da questo prospetto una dimi- ni 
i 5 874. 
nuzione di L. 695,210 nel 1874 0) 


‘C'è stato aumento nella ricchezza mo- 
bile per L. 5,407,000, nello rendita pa- 
trimoniali per L. 2,175,000, nello do- 
gane per L. 2,100,000 nelle privativo 
per L. 4,295,000, nel macinato per 
L. 4,076,000, nei rimborsi per L. 500,000. 

Ma c'è stata diminuzione: 

Nell'imposta fondiaria perL. 8,408,000,, 
nelle entrate eventuali per L. 2,596,000, 
nell’asso ecclesiastico per L. 1,033,000, 
nelle entrate vario per L. 970,000, nei 
dazi di consumo per L. 608,000. 

I pagamenti fatti dalle Tesorerie nei 
due mesì sono : 

ansa 1073 


Finanze L. 04,145,205 10 70,140,030 30 
Giustizia» 3,0117200 9,700,701 38 
Estero ‘055,722 00 701,788 Di 
Iatruziono » 2,901,048 07 2028501 & 
Interno "800,288 02 7,005,382 di 
Lav. pubbl. » 18/500,504 30 10,090,103 80 
Guerra > 28,307,305 90 20,229,059 95 
Marina 4300/011 00 4,595,142 80 
Agricolt. ‘122,100 32 1,1941395 25 


496,071,120 88 


Pregiatissimo Amico, 

o conchiudea la prima lettera chiedendo: 
è egli saviy tra tante disuguaglianze di 
censo © di diltura consentire parità di di- 
ritti? o in cotale invilimento dì ogni seria 
istruzione, tra milioni innumerevoli di anal 
sollevare agli squittini chiunque 
pena © dipinga il nome proprio? 
è quosto un altro de' sistemi con cal 
oggi vuolsi allargaro anco di più il diritto 
elettorale, prima pure di richiederoi so in 
così scarsa matorità civile, quale lamentati 
appaia o no soverchia Ja odierna 


1973 
B2024A,501L 83 
1135 
5,300,848 3 
9/584,480 27 


95,419 03 


loro diritti, nemmeno partecipano alla 
vita pubblica con il suffragio nel dî dogli 
squittini. Ond'essi riduconsi ad ossere la 
voce dei meno; le scelte virtù del caso © 
di biechi proponimenti, ed Îl comune senza 
{l vigoro che solo gli è conferito dall'una 


3,804,690 00° 
FA4ZA7A 05, 


—————— 


parsuaderti che io non parlo così per 
ostinatezza od orgoglio, sappi Grimoaldo 
che dove Bertarido esigesse scuse per 
lo schiavo sottratto al giusto castigo, io 
son pronto a invocarle. Non si avviliscé 
‘un capo onorato che in vista degli inte- 
ressi della propria nazione e del suo 
re tralascia alquanto della usata fio- 
rezza. > 

« Tu sei una grande anima, Romualdo! 
— ‘sclamò Grimoaldo e rimase un istante 
pensoso: poi replicò : 

< È giusto, Romualdo, è giusto? 
Quanto tu potevi onorevolmente accor- 
daro mi hai concesso: ogni restanto è 
obbligo di Bertarido ed egli lo farà... 
ch, ne sono sicuro, lo farà! Foste amici 

rchè eravato entrambi duo nobili cuori. 
Rertarido non può avere cambiato, comi 
non hai cambiato tu. Io spero di rive 
darvi presto congiunti nella vostra antica 
Amicizia. Volesse Iddio che tatti somi- 
gliassero a voi i longobardi! » 
| Gosì dicendo, Grimoaldo prese la lu- 
‘cena già seco recata © si apprestava a 
ritirarsi nella propria stanza, quando a 
un tratto, dall'aperta finestra dissi una 
voce affannosa gridare: All'armi! ab 
Parmi! Pea 

< Che è maif — gridarono 
insieme i due longobardi, affacciandosi 
alla finestra. 
E di giù dal pomario una voce ri- 
"Pe Accorrete, accorrete!! Agilulfo ba 
rapito Adelgisa! » 
Quella voce era di Teodicio lo schiavo. 

(Continua) 


a Grimoaldo uno sguanlo sicuro, © gli 
disse: 

< Cotesto non è un giuste rimprovero, 
Grimoaldo... da me soltanto non dipende 
che i due castelli ritornino amici... Rie- 
difichi Bertarido la sua parte di ponto e 
io riedificherò tosto la mi 

< Nobile ninico ! — gridò Grimoaldo, 
stringendo la destra a Romualdo — io 
non mi aspettava meno da te !... talchè 
dunque tu saresti pronto a dimenticare 
ogni discordia e riabbracciare Berta 
rido? > 

« Sarebbe quello il più bel giorno 
della mia vita! Non io fui quello. che 
abbassò pel primo la saracinesca e inalzò 
lo stendardo in sogno di guerra... aborro 
l'empia faida, nò grave mi sembrerebbe 
il pagaro il più grave guidrigildo, pur 
di vederla cessata. 

< Nobile amico! — ripeteva Grimoaldo 
— ‘or dunque perchè la pace si faccia, 
tu non avrai diffevlià a consegnare a 
'Bertarido lo schiavo, causa della di- 
scordia? > 

‘«Consegnerd loschiavosoltanto quando 
Bortarido mi avrà giurato sull'onor suo 
di non trattenerlo al castello che quanto 


lle provincia meglio ammaestrate 
civile, che seguirà in quelle ove il 
governo, fino ‘a pochi mmni fa, tenne stretto 
nel pugno i comuni, i luoghi pii, le pro- 
vince, l'istrazione, le indostrie, i commerci 
e il cuore e le membra do' sudditi; pei 
quali, centralità massima era arto a conte- 
nerlì curvati a paura, dicentralità un voto 
poco meno che di ribelli? Dove i sindaci 
aveano grado di senti trici d'ogni 
Reito o moto Incomposto; î decurionati 
eràzo greggi sanza voce, di potoîtà ni 
suna; © gli uffici comunali e il bono- 


ficio della sorte, la qualo scegliendo tra 
i più coglieva gli inetti © digiuni d'ogni 
cultara, alla mercè poi di un furbo che la 


sorte avesse pescato nel fondo dollo borse 
è lanciato a pescaro nel Consiglio, erano 
teititi a vile, ventura lo afoggirli, colpa il 
rininciarvi. E siffatti abitanti da mane a 
dera furono scossi, battezzati elettori di 
consiglieri ‘o di deputati: ognuno poi resti- 
tulto in dignità d'uomo © cittadino libero, 
di pecora o servo ch'era Il di innanzi; ed 

cui tra lo stupore di chi caschi dalle nuvole 
è tenza cho intendesse verbo, si disse d'im- 
provviso: eccoti sciolti i lacci, addrizza gli 
omeri, fruisci di libertà, scegliti i magi- 
strati, siedi a consulta di negori, governa! 
E quei che, non anco riscosso dallo stu- 
pore, s‘abbranca ad un sostegno tanto per 
reggersi in piedi, ion uso all'ardimento di 

solo, ode urlargli 

da paladini o novatori d'oggi: getta adunque 
ogni stampella e va: le odierne libertà non 
sono anco bastevoli por te; tu sei in di- 
ritto © degno di ben maggio: 

Se poi tra l'altro improvrise larghezze, 
quella del voto, tal quale è oggi, sia scarsa 
0 no, il dica l'esperienza che nelle. meno 
Iiete regioni offeri. Colà nell'albeggiare di 
quelle guarentigio, più apparvero i parteg- 
giamenti o soprusi propri de' luoghi ove 
farono oppressori ed op) l'an ordine 
atette ognora sul collo dell'altro; dove in 
uo mare d'analfabeti od appena dipintori 
del nome proprio regnano pochi esperti e 
aperdesi la voco do' buoni ingegni © delle 
valorose coscienze. Sicchè meglio 
leggiò la incuria de' meno abbienti, che 
sono i più, per ogni larghezza di vita nuova. 
Lo spirito del meglio, che ovunque atlatica 
gli animi, nè iuvogliò la turba degli isuavi 
a cure cittadine, nè prevalse alle reo pas- 
abrigliato nel nome di libertà improv- 
fatua, non educatrice , ed alle si 
gestioni di 
templi, riti di credenti e di libertà e pub- 
blici ulfici, vio più loro agevole laddove 
l'apatia fu'ed'è tanta, che lo eleggersi por- 
fino i rettori propri non è reputato bene- 
ficio da popoli che addietro li avevano, a 
ininor disagio e pari beneficio dal governo; 
«d il dritto elettorale, fra le altre larghezze 
suona Bella ad analfabeti 0 che a stento 
nérivono il proprio nome, i quali hanno da 
intendere © bramare quel che per essi hra- 
mino è intendano i notabili ed i chierici! 
Ond'è che rare volle avvieno, ne' più po- 
polosi comuni e mai ne' minori, che la gara 
eernendo i pregi è i demeriti degli eleg- 
ibili, faccia rimanere nel fondo gli inimo- 
ritevoli, sospinga a galla i mi a quel 
modo le leggi che concederono i diritti 
elettorali , con arcadita inrocenta , suppo- 


ato di essi, anche 
ella cerchia del comune, si giudica opera 
gittata dove più prevale lo strano giudizio, 
i universale nel mezzodi, che il muni- 
dipio, dal quale niano fu ni 
guire benefici, sia la a' clttadini 
estrauca, a conto dello Siato, dì cuì éser- 
citi taluni attributi, e da sfoggire ad ogni 
siza di amministrati; ond'essi anche 


abitanzi di quel che fosso innanzì 
gli albori di libertà. Perlochè, tra gli elet 
tori inconsci dej*iiritti che hanno da cser- 
citare, e eli altri incaranti 0° persuasi di 
non valere a metter voce proficua neppure 
nelle faccende comunali, avvieno che, su di 
dento, appena due quinti concorrono agli 
squittini pel magistrato del comutie 0 ap- 
pena un terzo por quei della provinela. Par 
tion dire delle elezioni politiéhe lo quali, 
vooi per matco di civile maturità, vaoi 
per irtegulotezza di passioni o d'animi vis- 
suti ognora compressi, onde agevolmente 
scattano e trasmodano, dimostrano com 
Pazienda do' municipi non attiri gli elèttori 
più:di quel. ch'è dato a macchinazioni par- 
tigiane o politiche; e la vita Jocale, cli'è il 
ben composta. società 


ispirarsi ad interessi atatuali. Ond'è che la 
ignavia degli elettori, strano a dirai, pur si 
pare maggiore negli squittini comunali di 
que) cho nell'accorrere ai 

di roventi annoverano fin oltre la 
dagli iscritti, segno a cul giatim 


ai degli 
ibiosi del giorno che 
apicode, i timidi del faturo, gli avversi a 
togliersi per qualsiasi ca 

per eni iu elezioni non riescono calme, sa- 
gacl e liete dell'ascorrere di -uei che più 
titilménte «potrebbero. adoperarvisi; ma le 
turbano-quelle inconsalte voglio onde le 
genti'che mai frairono di libertà tranmo= 
dano: piò. di chi no fruisce da tempo; a mo- 
atranseno incontentabili e rafidano, più che 
ud altri, ai promettitori di sconfinata, ché 
licenza, 

È più meravigliosa appare lai 

Rsnr ani pria pa 


piò fuori della cinta. 

Ma pure una volta quella regola patì una 
siagolarissima contraddizione, edio la reco 
perchè vale a nigello o riprova del mio 
assunto. Volgendo il 62, nel di in cui si 


damento elì'è tutto nel capoltiogo, nessuno 
intervenne, anzi intervennero tutti; almono 
così si parve dai verbali: nè solo inter 
‘vennero, ma fa chi nel collegio suscitò dub 
biezzo; furono acconciamente "isolte ; anco 
ciò si patto dai verbali: e il candidato 
ebbe a sè tatti i votanti; anco tal mira 
colo di concordia fu dimostrato da que'ver- 
bali; e lo squittinio de'voti riuscì rego! 
rissimo, nò vi fa da ridire su nolla di 
quella castigata elezione; a meno che la 
pubblicazione de'bandi, l'appello degli olet- 
tori, l'adunanza, le, schade, i dubbi propo- 
sti 6 risolti, gli squittiai rulla più furono 
che una burla; squittini, dubbi, schede, 
bandi è quant’occorse tutto usci, a di sea- 
duto, dal capo di un impiegato comunale; 
il quale da sò supplì alla dimenticanza dol- 
l'elezione: ed ossa andò tra lo lodato. 
Ora, dopo cotali esempi, ca 

dato. vagheggiaro s'allarghi il di 
volo, dove 0 nessuno od appena un torzo 
di quelli a sui oggi si consente ne usano? 
‘@ dovo apparo qcanto la furbizia degli uni, 
avvalorata dall'ignavia degli altri, sfratti la 
luaggine od ignoranza dei più? Cho avrer- 


tribuenti pià infimi, o gli abitatori d'ogni 
ordine, d'ogrii cultura, fosso pur quella sola 
dello scrivere il nome proprio, con la sola 
limitazione dell'età puerilo, 
ritto a'squittini ? Per 
guaglianze, secondoché il possesso mantiensi 
privilegio di pochi, o lo umane industrio, 
anzi ogni forma di attività soggetta atri 
Buti, in un luogo più che in un altro 
tristiscono; ovvero vedrebbesi dovunqu 
cho illumina, 
lo scelte, reietta ogui guida di soda cul- 


0 partecip ienda, oltre che 
col voto, co'tributi. E tra cotale scaten 

mento di passioni, a poca distanza dal di in 
cui si feco per la prima volta esperimento 
dello odierno larghezzo, solo per soddisfare 
alle esigenze di talune province, forze ma- 


10 a naufragio pur que'sbattuti 
palischelmi che ora traballano nel mare 
della vita italiana, i comuni minori; chè 
sarebbe proprio follia lo sperare si allar- 
gli il diritto elottoralo politico e non del 
pari quello che, in certa guisa, debbe ognora 
precedorlo, îl diritto elettorale amministra» 
tivo. E ai o tra 
provi parità di 
beni, men che meno di cultura, e si grande 
è il salto non pure tra‘la massa degli abi 
non digiuni almeno del le 

6 scrivere un nome; ma_ tra 

dotati di più Jarga cultura! Se vi hanno 
regioni ove la modia degli analfabeti è di 
duo quinti de'viventi, e sono le avventu- 
ruse, altro ne ne contino ove giung 

nove decimi # più: è se taluna 
un terzo de'maschi non digi 


i alimono 
dello solo lettere clie compongono il non 


proprio, altrove anch'essi riduconsi appena 
ail ‘un settimo. Laonde conchiudasi : il censo 
presuppone forse in Italia la istruzione? e 
l'una e l'altro possono valere a noi di cri- 
teri unici ed assolati? 

Ghie dove sia il contrario 0 le fra 
che corcasi di addoppiare in un luogo ap- 
paiano lastevoli e, altrove soverchie; 0 se 
quasi dovanque.il termometro della cultura 
e perfino di quella delle solo. lettoro del- 
l'alfabeto, è così lasso che bea può dirsi 
i il zero, a chi dunque vol- 
di mapiiori larghezze? per 
ara poi coutraddetto perfino da 
coloro che avrelibero da usarne, timorosi o 
incuranti da ora di esercitare quello che 
di già le leggi loro consentono. 

La è troppa davvero la fede nostra nel 
poter legislativo perelià si tema che in tali 


gli elettori. 
E qui ringraziandoti dell'ospi 

colutami, mi vi offro 
Di 


mo Affimo Abaîco 
Exnico Pasi Rossi. 
ri, 24 febbraio ASTA. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mfenàima, 8 maso. — La provinela di 
Messina, sia per l'indole mîto ‘w laboriosa 
dei suoi abitanti, sta Jier lo sue 4 
condizioni economiche, ha godato în tutte 
lo circostanze di una soddisfacente. tran= 
quillità ‘@ sicurezza pubblica, Mentre in 
tempi ancor. rece 

dini infestav 
mentre alle poîto stesso di grandi 
ricatti e le grassazioni erano freq 
mentre strade o comunicazioni d'og 
tura vi erîìno mal sicure, e lé autorità do- 
Vevano spiegarvi tutta lu loro energia ji 
combattere’ ne stato di cos divenuto in 
quietasto ; ‘nella irovinoia di le 
godeva d'ona discreta trauquilt 
erano i commerci, libere le vie pulbliche, 
e solo all'estremo lembo occidentale si ri: 
sentiva indirettamento qualche conseguenza 
delle misere condizioni nello 
tano finitime provincie. Ad wno stato di 
coso cosi soddisfacbnte contribuisce princi 
palmente l'organizzazione economica della 
provincia, che ba per base la mezzadria. 

Però în Yuesti ultimi tempi-sono suosessi 
fatti i quali dango da pensare seriamente, 
e sui quali: è necessario richiamare tutta 
l'attenzione \el goverzo e dei suoi fun- 
zionari. 

Sulla atrada della marina, la più frequen- 
tata della provincia, venno tempo î» aggres 
dita una vettura pubblica, ed un tal Paglia 
ralseriimento ucelso da individui i quali si 
crodefano dapprima animati ‘da spirito di 
vendetta, ma in realtà erano spinti da ben 
altri sentimenti, essendo stato involato nn 

viafogli Golitanente valori; "elit misere 
ad'incanto Paglia aveva fatto vedere poco 


avea da cleggero il dopatato in M..., man- 


‘pilma in tin vicino paese, dove la vettura 
erasi formata. 

Un tal Cacinotta, renitente alla lova 0 
ritenato autoro dell assassinio del Puglia, 
ha scelto per tentro delle au nefandezze i 
villaggi situati a mozzodì di Messina, o gio- 
varidosi delle relazioni che ha, specialmente 
con certi manutengoli, a Lardefia ed ai 
Cammari, esercita su Jarga scala il malan- 
drinaggio. La sua tracotanza è giunta a so- 
gno, che minaccia mella vita persino gli 
agonti del governo, i veriflcatori del maci- 
nato; ed a lui devono pagare prestazioni i 
proprietari, se vogliono fare i ricolti e lo 
vendemmie. 

‘è mameanio lo scono di sangue; furono 
sassinati è foriti guatdio daziario e militi 
a cavallo, bastonati e maloonci degli sgenti 
del dazio consumo, che si volevano opporre 
alla libera entrata di farine, olii, vino, ece., 
cho appartenovano al sig. Cucinotta od 
‘suoi amici di Larderia. 

Certamente non ci troviamo ancora nelle 
doplorevoli condizioni di altro provincie di 
Sieilia, ma il Cucinotta, restando impunito, 
allarga sempro più la sua influenza ed ac- 
quista aderenti a segno, che un milito a 
cavallo, di questa compagnia, che si era 
fitto in capo di farla finita con tale bri- 
vido obbligato un bel giorno a 
un cambio con altra compagnia, 
perchè la sua vita minacciata non trovava 
bastovole aiuto in chi aveva il dovere di 
proteggerlo ed aiutarlo. 

Speriamo cho il ministoro voglia dare 
mezzi 6 provvedimenti bastevoli a distrug- 
gero in sul principio il mal seme 0 non 
attendore che produca i suoi. frutti letali. 


—__________- 


NOTIZIE ESTERE 


A 


cen 
(Corrispond. particol. dell'Orixioxe) 


15 marzo. — In questa set- 
stag la tenuto tro sedute, 
"ò presentato un ben mediocre 
l'attenzione era rivolta alla 


jono ha pure respinto 
sendamento presentito dal 

ha fissava a 384,000 ur 
ell'esercito tedesco, Dopo ch 
von Voigts Relitz, coi 
rò, in nomo del 
da esso a 


emo, ehe n 
qualunque ri- 
rvizio sotto le armi, 
la proposta dei pro- 
gressisti, di ridurlo a 2 an 
0 Stati inv vovati i $ 
progetto di legge, i quali fino il ni- 
mem l'esercito tedesco, 

Ii $ 2° fissa a 409 lattaglio 
dell'inanto 
cavalleri. 
porrà di 
avrà 20 battaglioni; 18 bat 
© pure 48 battaglioni il 
Regolarmenti 


mento d'ar 
83 — Due, imenti di fanteria o 

di ‘cavalli Uirizata; 2a 3bri- 

gato formano una divisione ; 2, 3 division 


tnori 


tive compagnie del 
mano mn corpo d'arm 
conterà 48 
fornisce 2, la 
berg. La Pruss 
fodorazione i 


ll il rigetto 

no im 

tanza. lvaza di form 

al partito progressista, condiscent 
di ciù si credeva 

la forse era l'unica che potesse otto 
questo momento. 


La veci pirozello. credo 
potra aver luogo av ferie di Pasqua 
Si farà di tutto per raffrodiane 


numi sso mpenso del 
I 
imon volero dimostrato per Ja legge 


da ‘Roma un gesta fea non laudantur. 
digione non 


Il principe inarck è tuttora tor 
tato dalla goti con dolori atvoci non 
momento. 


gli hanno preseritto îl più assoluto ri 
nehe quando si avverasse 


nate alla 


fatie o non 
te d'affari, e non ri- 
neppure i Lmpiogati 
leria, Del resto questo n 
soliti attacchi dei 


si vecupa menomane 


au 78° anno. A_ festeggiano que 
ià sono attesi in Derlno i rosa 
di Weimar, di Mecklemburg, i principi di 
Aabalt o di Waldeck, e tutta li famigi 
gnanto di Baden. 


FRANCIA 


La Liberté, in data del 15, anuunzia così 
il pranzo dato dalla legazione italiana nor 
per solcin 4 DICEVA 


< Il tazvescallo [resi ite della m pis 
ica è fa unaiosc:ilia do Muc-Mahon eusio 
atevano ieri al gran pranzo che 
ministro d'Italia in occasione. dell'ensivare 
sario della nucita del're Vittori Em 


{_uele. Gitiamo nol li invitaci del 


‘env. Nigra : il duca de Broglio, il ministro 
degli affari astori o la duchessa Docazes, 
il prefetto di polizia e madama Rénault, il 
visconte d'Harcourt, segretario della pre- 
‘sidenza, il colonnello d'Abzac, oftioiale d'or- 
dinanza dol marescialio presidente, i s‘gnori 
Polsmann @ conte Colobiano, sogretari della 
legarione, i cav. Rosce e Avarna, attachés, 
il conta Vimereati, o Îl csv. Cerrutti, con- 
lo generale d'Italia. 

« Dopo il pranzo vi fu gran ricevimento 
nello sale dell'ambasciata. > 

— L'Egalità di Marsiglia annunzia cho il 
prefetto ha ordinato che sia presa un'ipo- 
teca sui beni dei signor Sonnet, già f. di 
maire, finchè alibia reso conto dell'impiego 
2000 lire, provenienti dalla cassa doi 
matrimoni. 

L'Egalité aggiungo cho il prodotto di 
quella cassa fa sempre distribuito in ele- 
mosine dai aires di Marsiglia, senza che 
fossoro stati mai obbligati a divulgare i 
nomi delle persone soccorse. 

— Lunedì, 43 aprile, 
ordinaria di tutti i Consigli generali della 
Francia. 

— Il Temps dico che la ptoroga del 
Consigli municipali fa malo accolta dagli 
Uffici. Otto sopra quindici dei commissari 
elotti sono contrari al progetto del governo. 

— Secondo il Journal des Débats, lo 

‘opo del viaggio del duca d'Aumalo a 
Londra fu quello di presiedere alla scolta 
è spedizione in Francia d'un certo numero 

i della sua ricca galloria di Twi- 
am, che dovono figurare nella pros- 
ima esposiziono artistica, preparata dal 
conte de Hanssonville a boueficio degli e- 
migrati alsaziani-lorenesi. 

1 signor Emilio Ollivior ha pubbli- 
cato in in opuscolo il suo discorso acca- 
demico, con una prefaziono relativa agl 
incidenti cho fecero aggiornaro il ricevi- 
mento, ed un'appendice relativa al giudizio 
di Lamartino sulla politica del suo tempo. 


SPAGNA 


Il Corriere di Baiona pubblica i 


notizie relativo ‘allo condizioni di Bilbao e 
dogli assodisti, che gli furono trasmesse dal 
quartiere generale di don Carlo. 


onsidorevole il 


o è rovina. I piani supe- 
riori della parte. delle 
inabitabili © Ja popolazione v 
magzanzi lè mello cantin 
vi ha pi 

di 


trovò 


‘piano, 


a Serrano. 
sediati possano 
«i più di venti © venticinque giorni, 
ute le dichiarazioni contrarie che il 
atore di. Bilbao 


Non è 


al maresciallo 


tto delle vi 
ito 


falso che Serrano abbia 
partito alfonsista. È però avvera 
ser offerto un a 


forte 
he, dopo 


Carlos con vantaggi molto © e 
dopo averlo visto. riflutal 
degli agenti presso i gv 


mdo loro tutte le som 
è la conservazi 


nell'esercito megolare 


AMERICA 


di Genovar 


no pel Commere 
da Buenos Ayne 


la del 9 
dell'elo 
pg il 1° fe 
gravissimi, vin 

12 feriti. Nol 
è fi 


zione del presidi 
braio, vi fur 
cndo nella 
distretti ru 
cora maggiori. A Sala 
orti eil uu gen 
x ed il dotto 
03 Ayres Îl maggior asc 
ie provincie è l'inuenza 
che pred 
w 
nos Ayres cd aleuni porti del Rio venne 
Auche Montevideo si erede che 
misure quarante= 


Alsina lano 


vuol 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale dul 18 marzo con- 


tiene: 


0 decreto 5 febbraio che accerta 
© dovute per la convers 
beni immobili 


siastic, di Roma pubblica la 
daziono relativa ai Ùwni dei quali prese pos- 

il 47. 
Il seguito dell'olenco delle r 
o che hanno il 
n ispoeiali depu 
0 lo fel 
assunzioni 
ivizzo di felicitazione. 


uni versar 
di rmandargli un 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 18 marzo (K2® della Serrione) 
Pronidonza del Pros, BIANCAFRI. 


La seduta è aperta va uro 4 40. 

Si dà lottura del processo verbale della 
tornata procedoato © del sunto dallo peti- 
rioni. 

Fo:n.cia.i (io 
tizione 

L'ordine del gioruo reca: 

Sogulto dolla discussiono del progotto di 
legge: O-t'anmento de! giurati — \fodifi- 
cazioni d l'a procedura \.lativa a. dibs "i 
menti avauti Îò Corti di Assise. 


urca per ua e 


ficio di giurato. 


tranno osser assoni 
approvato senza discussione 
osservazione dell'on. Della 


Gli rticoli 7 ed 8 sono 
ossorvazioni. 

Si passa all'art, 9 che è 
__< Nel mese di agosto di 
in ogni cemuno del regno, 
cura di una Commissione ci 
daco, dei compone 
e del gi 


nei quali ricorrono le con 
dall'articolo 2 della presente 
per cinseny 


sidenza, 0 la 
Vengono iscritti nell'olenco 


attribuzioni conferite dal 
alla Giunta sono ese 
giu 
Verna 
mune. » 
Vigliani propone cho 
si aggiunga al giudi 
missario governativo, 
sato dalle sue funzioni. 
Puocioni dichiara che 
tta il concetto dell 
uuinistro, 


mune è compreso, 
< Entro la seconda metà 


tembre di 


poluogo del 


o e f sindai 
azione di 


del mandam 
< Il pretore è 


Della Rocca propone 
povenso dell'articel 


ro Ja seconda metà 


ogni anno Îl pre 


che fossero due 
dol comui 


« Il sindaco può 
uno degli asse 

< Nel caso © 
come leggesi nel progetto. 

Puocioni dichiara cli 
ha proposto un 
inconvenienti di qualimgno 
quindi accetta; 


Pres. Si riprendo la discussione all'arti- 
colo 5 relativo ai casì di esclusione dall'uf- 


rt. 5 è approvato senza osservazioni. 


t. @ concernente coloro che non po- 
all'ufficio di giurati è 


rispondono il ministro e il relatere. 


i cittadini residenti nel terri! 


di essi il nome © cognome, il 
nome del padre, la età, il domicilio o la re- 

alegoria in ordino alla quale 
« So il Consiglio comunale è sciolto, le 


citate, unitamonte al 
conciliatore, dal coi 


sindaco che ha ces- 


mbre di 0x7 


il proî 


i compresi nel medesimo, 


farsi rappresen 


stema che p 


l'emendamento dell'onore- 


dall'articolo della Commissione si darà alla 
magistratura la risponenbilità dei vordetti 
dei giurati ; dimostra l'inconveniente che 
tale sistema presenta , 0 combatto anche le 
altre. disposizioni dell'art. 48, dichiarando 
cho accottarehbo piuttosto l'articolo mini. 
ateriale col quale la Giunta avrabbe i tre 
lementi: giudiziario, governativo el elet. 
tivo, 

Poi reelami porò si dovrelbo ricorrera 
alla Corto d'Appello 

Massa appoggia lo osservazioni dell'ono. 
revole preopinanto e dice che perché il si 
stema ora in vigore nou to: Livon 
prova non si deve attuare tu sistuna affatto 


© con tua sola 
Rocca, al quale 


‘approvali senza 


il seguente: 
ciaschedun ann 
sarà formato a 
somposta del sin- 


ti la Giunta comunale { opposto. 
conciliatore , l'elenco di tutti | L'oratore fa qualche ione sulls 
itorio comunale, | magistratura DUCE 


Vedere allincliò i magistrati. non sieno chia 
mati a far parto di Com Di 

cortamonto dei nediliti della ricchezza to. 
issiono finan- 


ioni “richieste 
leggo, indicando 


ziaria. 


ssocia alle osservazioni dogli 
on. La Cava © Massa 0 crede che la 
missione sia andata troppo oltre escludendo 
dalla Giunta tuale gli elemen 

tivo 0 govornativo. 

L'oratore dimostra cho la proposta della 
Commissione non raggiunge lo scopo di 
avor buone informazioni locali. 

Il sistema della Corumissione produrrelbe 
inconvenienti maggiori di quelli che ora si 
lamentano. 

Il sistoma proposto dal ministero è pre- 
faribile a quelio della Commissione e m 
si acosta da quello ora vigente. 

Della Rocca svolge il seguente articolo 
da sostituire all'articolo 16 della Commis- 
sioni 

< Ia ogni comune, seda di tribunale, uns 
Giunta, di cui avrà la prosidonza il presi- 
dente del tribunalo, è che © composta da 
due consiglieri provinciali nominati in ogui 
biennio dal Consiglio provinciale, e da duo 
giudici del tribunalo nominati dal primo 

te della Corto di Appello, procede, 
non più tardi della prima metà del mese 
di novembre, alle operazioni x 
Rivede, 
< 2° Aggiungo e cancella, cc, come nel 


stesso. 


articolo 


present 


ultimo comma 
iliatore © al com- 


la Corsmissio 


ctore del manda- 
del quale il 


costituiscono la | progetto. 
lle listo dei giu- | - «9° Pronunzia su rostami, ecc, coms nel 
progetto. 
resident della Giunta | «4° Stabilisco dofiuitivamento Ja dista 
ne dal vice- | dei giurati del distretto, mediante decreto 


che l'approva. » 
Pissavini combatto l'art 
missione 0 presesta nn emo 
senso delle idee svolto da 
Massa © 
Mancini propone che la Giunta 
posta dei pri 


16 della Con 
damento nol 
on. La Cava, 


lori e dei consiglieri pro 


ciali dei mandamenti compresi uelia giur 
del sdiziono del tribunali 
tore ‘convoca in | L'oratore svolge delle consid 


sostonore le ragioni cho 
gioranza della Commissione 
dalla Giunta l'elemento gov 
edo che l'art. {6 potrebbe r 
alla Comunissio samini eli © 
damenti propos 
uelia seduta di dos 
Nanni propone 

delle cousiderazioni cos 
Coi \ 
Vigliani constata l'impo 
la Commissione | articolo e dice cho dopo l'art 
la mono | bilisco le categorie, si può ritenes 
n può | dei più importanti della 

L'on. ministro riassume lo 


1 cimenda 


volge 


di questo 


altro, 


volo Della Rocca, che nella pratica ap- | fatte su questo artie de clie în £ 
plicazione presenterbbs notevoli inconve- | nerale si possa ritenere che si riconuscuno 
nisati, utili nella Giunta î tro elementi giudiziari, 


La Commissione poi propono un em 
na lacuna che 


damento per riempiere 


nell'articolo, come ossartò l'o 


Col'’emondamento dlla 
provvodo a quei mandamei 
solo couuno ed a quei sos 
divisi in più manda 

Della Rocca ritira 


dell'on. Do Porte 


ticoli 11 è 1° 
Si passa all'art. 13, che 
< Colore che 

inseritti od omea 


nella 1 


tale, ed ogni cittadino maggiore di età, 


possono entro dicci giorni 


pubblicazione delia lista prosentar 


jami alla Giunta di 
19,» 


al 


Varò crodo che il: termino fissato dal- 
l'articolo pei reelami sia troppo brave. 
Puccioni dico che si potrebbe fissaro il 


tormino a 10 giorui. 
Varè. Va benissimo. 
Nanni erede cî 
ticolo 16 prima di approvas 
14 0 15 


Pres. L'osservazione dell'oi 
la discussio 


giustissima. Ap 
che è ll segucute: 


« Lu og 


prosid 
da tatti i pretosi 
nella Î 
procede. non più tanti d 

lese di novemi 
appresso 


«9° pronuns 
contro le 
lentalò; 


esercitare 
«37 staviliseo 


l'approva, » 
La Gava vorrebbe che 


composta anche di elementi governativi ed 


dlettivi, poichè il solo el 


non basta ad assicurare cho si abbiamo dalla 
Giunta le informazioni locali ol 
cossario per In mnerazioni di eui parla lar- 


Licolo il): 
L'or.tore osi va che col 


‘suo emendami 
L'art. 40 è approvato, dopo brevi parole 


‘azioni, si approvano gli ar- | _L'o 


credono indebi'amenze 


si debba discutero l'ar- | te 


sui velami 


‘ulticio di grinrato; 
deluitivamento la lista dei 
giurati del distretto mediante decreto 


governativo ed eluttivo. 
‘d | Credo che la Giunta debba essor circo 
Della Roces. | dariale che proviucialo v distret- 
immissione si | tuale e dimostra vome usa Giusta circos: 
i cho hanno un | dariale può meglio d' 

musi che sono 


€ 


cialo procedere alle opor 


affidate 

to, | L'on. ministra erede pino el 
vi dobbano essere i tre 

ziario, governativo ed elettiv 


eleme 


Pistavini propose in emendamento 


conciliativo cho può essere accolta. 
La Giunta saretbe presicdu 


deute del Trbunzio © 


è Fl seguente: 


archio © 


lista mandamen- | tre consiglieri provinciali © del 
fstto, Le elivain 


dla quollo della | disposizione re 
i ioro |suazione di capacità mediante il semiiice 
tuale: di che | censo. La e*im'nazione diventa una ncces- 
sità e nell'ammetterla bisogna farlo in todo 


la porta all'arbit 


che non sì ap 


L'on. ministro loda i funzionari polit 
italiani, i quali 1 10 lo spirito pa 
litico nella lista di 


Mancia non 


quest 
questo clementi 
gut 


vr gli articoli 13, | dovresle 


ni è 
l'art. 16, 


un dato pori 


di.tretto giadi- {le loro residenze con prave rearopo 
a presidenza | Ber loro 0 con nanicve spa 3 
Vasa dunque preferibile sersira dell'etemmenno 
cea re 
i pootori già diedero d loro. conti i 

scenza nolla Commissioni maudimentalo 
È imp cho io Coumiss no 

siteondar 0 rupe 

Vuleruento ciuliziario 


tnînietso 


uossi [| mora di asprovar l'articolo con 

ta me | Pucetoni (1 Jone ehe si so 

tamento | spenta ogni deîiberazione su questo articolo 
0 su que 


presi 
anta 


oro di ed esaminerà tatti gli © 
coll'intorvento dei proponenti. Riferi 
alla Camera. 

Pros, Restano quindi sospesi gli 
14, 15, 10, 17, 18 0 10, 

Capone (della Commissione) riferisce sel 
paragrafo 10 dell'art. 2 che fa i 
alla Commissione. 

Quel paragrafo è approvato ci 
vato nel suo complesso l'art, 
rimasto fu sos 

Pres. annunzia che la Giuuta per le el 
zioni propo; idazione dell'elezione 
del conte Spalletti nol Collegio di Mon- 
togchi. 

L'l 


la Gionta fosse 


chie era 


Lo giudiziario 


sistema sancito 


ione è convalidata. 


prorTaa 


Pa 

Î 

. il 
io 

(cit 

Risi 

fio 


_—_—________________—________—_—_ ——————T —————2—T => 


Pres. La Giunta stessa proponi 
convalidata l'elezione del aigner Mario Ri- 
sari a deputato del Collegio 2° di Catania, 
contro la quale rurono indirizzati doi re- 
clami. 

L'elezione del 2° Collegio di Catania è 
convalidata. 

Finali (ministro d'agricoltura © com- 
mercio) presenta il progetto di leggo fore- 
stale già approvato dal Senato o duo altri 
yrogotti di legge puro approvati dal Se- 
ato. 

Pres, Si passa alla discussione dell'arti- 

20 del progetto di legge relativo al- 
namento dei giurati. 


nza il progetto di leggo forestale prosen- 
tato dal ministro d'agricoltara ‘e commer- 
cio. Vorrebbe cho lo stesso progetto di 
Luz forse rinviato alla Commissio 


mina Sl progetto di le 
do! sonatore. T' 
Pres. Ciò non sì può fare 


limita a chieder l'urgenza. 
Non so se la seconda domanda 


y sÎ possa o no ammetlero so- 
condo il Rel 


(itisa) 
Lioy chiede la parla. 
Finali dice che tro progetti di le; 
ivi all'amministrazione fore 
essere rinviati alla stessa Ci 


A di avaro male compreso 
jroposta dell'on, Lioy e perciò ha ri- 


ili Uftioi 

irogelto di le 
lla stessa Ci 

mina il progetto del senato: 
to cho mi duole 

la ta dell'on. Li 


a del pi 


a, Padov 
cenza di 


i Rowsa ni al p 
Hus n 
i como. pini 1 
RT "i 
Gi nr capo della p 


i lavori mieaî stimini, fra evi ha- 
Mammo! 


quanto 


può aciustamente 
} 


L " vor, deputato 


le‘ mimemorativa del'eom- 
sito Urbano i, che 11 Mantetplo di 


jo che sia | Alessandria invia ‘al : Consiglio provinciale 


di Roma, il qualo contribui al montmento 
da innalzarsi all'illustre vome di Stato nella 
sua città natale. 

‘engono indirizzate alla Presideata di 
l'Istituto do' ciechi in Roma molto dimando 
per ottenere del posti di direttore, di assi- 

i, di medici, di custodi, cc 
di avvertire È postolanti 
Ul'Istituto sono 
vien data 
sno la loro opera a pro- 


grati 
a coluro che p 
fitto dell'Istitu 


desideriamo 
ate studiata 
quota classe bencitit 
Questo sistema di cha 
lira fecondo (di discordie, è 7” 
noto dualismo ella fanighia 
bos i 
diioni risalisti nell 


i foto a sinm= 


ati fossero tutti muniti 
si troverebbero con. ima tà dei 
morti ché classi 
tradi più tti 5 


| nol rogolamento è per sè stess 
| e'tanto più’ tateo 0° prioripi 
ù tt 
1 lea 
ti ina 
î È d'apprezzati da 
o parti. questo 
fesa no 
| pinto con tanta abnegazione il loro utà 
AV ec x 


ma riceviamo 


Avviono spesso cho Compag ‘ 

| sorittorato in Italia da Azenzio teatrali per: 
cantò d'improsari mal cono 

| singhiere promesso, si portino in Uric 


dove lo Imprese, venendo meno agli im 
fi assunti, lascito gli artisti dlosi nelle 
loro speranze 0 costretti a ricorrere alla 
carità pulblica od ai R agenti consolari 
i mezzi di rimpatriare. 


cato ciò ultimamento in (alate 
< Braila, ove l'impresario Demetrio Ranieri 
Corsi, dopo uno sfortunato corso di rappre- 
bbandonò artisti o masse, senza 


sontazioni, 
nulla corrispondere ai medesimi. 

Il ministero dell'interno, preoccupandosi 
di questi fatti, i quali tornano a danno de- 
gli artisti o a disoro della nazione, ha ri- 
chiamato sn di essi l'attenzione delle auto- 
rità politiche del Regno, inculcando di 
mettore in guardia lo Agenzio teatrali onde 
» dallo seritturare individui per 
conto di persone cho non prestino le neces- 
sarie garanzie, 0 quauto meno alibiano cura 
di procdore 1° debito informazioni, anche 

presari 
si rivo per i teatri dol 
‘, dei Prineipati è per quelli minori 
della Ruasia. Ha raccomandato ini 
sia data la maggior pubblicità ai fat 

servano di ammest 

po facili a farsi sedurre 
i prov 


seconda rappresontazione del 
’enico di 


la sinfonia e il finale del- 
a fredda alri- 


Entusinsno pe 
secondo ; a 


DA... 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
— P.Al Munico? 
credito pubblico, 


urico, Aarehiani 


Tacchi 


Udienza del 17 marzo. 

lmeso di fobbi 
o, Marchiani Enrico, di 
, sî portò nella 
Li 


vieta 


como er i fecero a discor- 
Ia un discorso passando ad ‘un aliro, 
Marchiani dipondio, 


va 000 il Taccl do Marchiani 
proruppe 
— lo sì chi avrei nu n da- 
Noù parvo vera ln cosa ‘al Tacchi, che 


giiorare la 


poco, in che 


i mostrò dei bi- 


1 


‘are dello spaccio, 


a po- 


prime, 
ne v 


ne riuve di 
ferì apivti i delitto il 
ctoao all'udienza, ed 
co, con voce alfranta, 
glio ammalata o quat- 
ala profes 


teva mantonore, fa tratto a delia 
C'nque griorni £ 


pie, l'avv. Tarantizi per il Mi 
‘ancesoo avendo detto esistere la 
istibile, idea combattata dal pub- 
toro, si dovetto redigerne que- 


qualo sì af- 
la Corto” condimma 
sione por atti 10, 
a spocialo della 


pribblica 
Dopo In coni 


lana i giurati Lanno fr 


Farmi VARI 


N parroco di S. G'oyanni del 


foco il sto ingrosso a San Giovanni del 
Dosso. La via ida lui percorsa ora gremita 
di popalo, convenuto da tutte le borgate cir= 
convicine. 

Una folla plaudento o molto vatturo ac- 
compagnarono il: nuovo parroco sino alla 
sua sede. 

"Tutto il programma fa compiuto con or- 
dino perfetto 

Giornale. — Lo Stendardo cattolico 
di Genova, forse il più moderato dei gi 
nali clericali, annunzia cho sospondè le 
pubblicazioni. 


Un missionario n Napol 


— Leg 
Napoli del 


no dolorosattente nolla 


vaso arvong 


lima i missionari qualche vo 
biscono il martirio, mentrechè da noi sono 
obbligati a porcw 
sto è tutto: nei 
il pubblico gode dei. tor 


da noi è sviene 
per le usse chio îl qieto «i da colle suo 
mani... E pianti © svenimenti ei fu 

nella chiesa del Vomero l'altra sera. Li preto 
si Nercuoteva senza pietà © Jo lavedaio 


chillo s'ammazza 
si inscipitò un clivrico sul pal 


ani del sanfo suicida l'inuocwa di- 


di chiesa, il iaissionario 
scono atritolato dalle 


non-potet 
tente di pulinsi it muso colla sottana dol 

Finita la missione, Îl marti 
ndo dis dello lavanda 


iuciar la nio, furono con- 


s volontario 


pubblica via cominciarono a gridare 
stilo nu ugrato!.. Aveva socmene a podot...» 
Prostito di Milano, — 1 giornali 


licano i risultati della 30% 
estrazione del Prestito della città ili Mi 
(ersazione 1800), Le x 


soguenti: AZUL — 2 


Avviso agli esattori. — Troviamo 
nolia Pall Malt 
gio di réclame ing 


lente sog- 


tà pagata l'’impo 
per ua cano cho aveva imbalsamato @ 
è l'esattore ha creduto che fosse un 

11 pesce di porto &. Giorgio. — 
Ml Corriere delle Marche pubblica una cor- 
rispondenza da Porto S. Giorgio, con nuovi 
particolari sul espologlio trovato in quelle 


un diametro di m. 2 00 

grossa, è una coda larga metri 3.80. La 
cha lo comprò ha pegato L. 4,500 

ad otto marinai che lo haus 

vano anzi creduto un bastimento ro- 

vesciato. Questa Società, al 


seo di Îo- 
logna, che domandò di comperare lo peli 
Jetro, 


Sozia 


0 di venti- 


un pesco d'aprilo! 

Cenni neerologie!, — Si 
lenti d'ammemzione la morte, svvenut 
Roma, dell'ez cav. Paolo 
Cavi, ispettore n 


rillo, presidente di 


ionale, 


storia e eri- 
so Pietro Selratico — 


più notevoli partì di quella grande 
opora, di cui il Vallardi ha da qui 
iniziata la po 


icazione col 
do più co 


italiana 4 
liarue ‘sott’ocehio soltanto fi p 


info d'onore al sti 


d agli studi 


Ma ci giova ben 


imporiauza. Ja ua breve esordio al capitolo 

sull'arto degli etruschi, ch'è vato dato allo 

stampe, e a quello dell'art. nella Magna 

la Sicilia, eh'è pubblicato solo 

te, il Selvatico riepiloga l'assunto e 

Îd a cui vollo tenersi fedele: e quanto 

il metodo, altrettanto sì dove ri- 

conosearo più elevato il eonzetto di quello 

che l'lustro serittoze, sovorchiamente mo- 

desto, a sè slasso © al suo mirabile inge- 
0 nou consenta. 

« Mi propongo soltanto 

il Selvatico) ua quadro x 


Grecia e 


vino (scriva 
vritico delle 
fasi vuro chie l'arto nostra percorse, dalle 
età remote alla odierna, tu quadro infine 
ovani quanta 

etto ai tempio ri- 
diferenti p 
i si debba 


riodi, si svolse; da quali p 
anobbiarla; come lo studio 
uito allo di 


Î passato 
» Proporimento severo od 


tradurre in att 
pezza famigliarizzato i suoi lottori col ma- 
istoro di una critica penviranto e colla 
seduzione del suo stile. In tore acuto, 
doi soctoti dell'arto, gli è artist 
noso. Cultoro indefesso degli studi storici 
egli riteao i tempi, colorisco con tinto «ma 
glianti © fedeli la fisonomia di sosiotà scom- 
parso ‘e la vita di uominî cho tennero largo 
posto nelle vicenio del loro tempo. L'arte 
è ger lui, come par: pooùi sommi scrittori, 

a delle più alte manifestazioni dello spi- 
rito, del carattere, dello tendenze, della 
civiltà tutta intera dello nazioni. Ond'è che 
i audi Mibri, altameato apprezzati dagli.spo- 
clalisti, sono al un tempo preziosissimo 
fonti di coltura generale. No' simulacri, nel 


templi, nelle abitazioni, nei sepolcri, egli fa 
rivivero la memoria delle Satin dei riti, 
dello consuetadini domestiche. Solto i ra- 
deri di èd ‘attraverso ai marmi 
preservati dall'ingiuria del tempo, palpita 
‘è vive per esso, vincitrice dell'oblio, la vita 
dell'uomo. Il Selvatico rispondo in tal guisa, 
ben più ch'egli stesso non semîiri eredi 
agli nfici della stozia o della filosofa ci- 
vile. Por diverso © più arduo cammino egli 

na lo tradizione doi grandi pensatori 
italiani; anziché isolaro i fatti, anzichè se- 
galro.il metodo «i scuolo elio oggidi no- 
Verano forso un uumero soverelio di di 
scopoli, anzichè warro in disparte Jo atti 
nooze fra i vari rami del sapere, egli mo- 
stra di ricordare ad ogni passo cho le 
memori dell'uomo o le testimonianze del 
suo vario modo di vivere dovono essere lo 
pagina mon interrotte di quel grande libro 
che prendo il nomio di storia del. pensiero 
umano. Benohg Langhi i ci separino 
dalle genorazioni di eni egli interroga Je 
sparso memorie, noî possiamo condurci colla 
sua guida ad indovinare i loro costumi ola 
loro esistenza sociale. Ci basta oggi avero 
notato questo nobilissimo pregio di un'o- 
pera per la quale non saremo più costretti 
ad attingere notizia dello coso nostre nelle 
dotto pubblicazioni di critici stranieri. Dolla 
sua particolare iniportanza, in relazione alla 
storia dell'arte, diremo ben presto, siccome 
alla fama dell'autoro ed all'ampio quadro 
dell'opera si conviene. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera, proseguendo nella di- 
scussione del progetto di legge per 
modificare l'ordinamento dei giurati, 
giunse, nella seduta d'oggi, all'arti- 


‘9, però sospesi selte articoli 
liano attinenza colla costituzione 
della Giunta di revisione delle 1 
essendosi manifestate molte diver- 
genzo d'opinione .intorno alle attribu- 
zioni e sizione della Giunta 


comp 


mede: 
La Commissione si radunerà d 
mani per i emendamenti 
vposti a quegli articoli © ne rif 
rà poi alla Camera. 


La Camera ha oggi convalidato lo ele- 
zioni dei Collegi di Montecchio ( eletro 
Spalletti) o 2° (eletto Rizari). 


Nella tornata straordinaria di questa 


mattiva (18) gli uftici della Camera dei 
doputati, 1. 5 e 9, hanno designato a 
pinmissari del progetto di legge per 
l'obbligo ai comuni di rimboschire od 
alicnare i beni incolti di loro proprietà, 
gli onorevoli «leputati Gabelli, Faina e 
Nelli 


ta lello stuilio dello 
go. pol'miglioramento dello 
maestri ‘elementari si è 
costituita questa mallina, eleggendo a 
residente l’ on. deputato Macchi ed a 
‘etario l'on. Solidati. 


La Giunta dello elezioni nell” adunanza 
oggi ha deliberato di proporre 

elezione 
Faolo Minich, seguita nel 3 
io elettorale di Venezia. 


issione del bilancio per or- 
lente della Camera è stata 
convocata per lunedì (23) al tocco. 
Siamo info 
datriee pigliera pi 


ati cho la Giunta liqui- 
sso nel 21 corrente 


Bernardino ni Mont 


M regio avviso Vedetta per forza di 
tempo approdava il giorno 47 corrente 
a Zante, donde partirà appena sarà pos- 
sibile per ritornare in Italia. A bordo 
godevano tutti buona saluto. 


Nell'Ossercalore Romano di questa 
sera troviamo il discorso prenunziato dal 
Santo, Padre in risposta ad uno dei Cir- 
coli della Primaria Società Cattolica pro: 
motrice delle buono opere. 

Ne riproduciamo il seguento passo: 


Ora, figlie dilettissime, non potete igno- 
raro, poichè no sieta testimoni , la guerra 
fa alla Chiesa cattolica; ‘6 vin gran 

rsocutore protestante, che anela appunto 
alla distruriono della Chiesa, 


seguitarla egli coi suoi satelliti 
di là delle Alpi quei governi 
tolici, e cho lo hanno proceduto nel vergo- 
uoso arringo della oppressione religiosa , 
cocita, dico, a proscxuiro con più veemenza 
nella persecazione, & questi governi adet 


GI ELETTRICI 


ZIA STEFANI) 


47. — Lo trattative intavolate 
za per fargli ncceltars un porta 
foglio furono rolio, avendo il partito 
Tisza insistito affinchè. sì ammetta in 
massima la revisicae del compromesso 
degli affari comuni. 

Tì presidente del gabinetto Szlan 
cusa di fare questa concessione. 

‘Baiona, 48. — Non si ba;alcuna no- 
tizia del Nord della Spagna. Credesi che 
le operazioni militari comincieranno do- 
mani. 


v ri 


Londra, 18. — Disraeli e Sir Staf- 


= 


ford Northcoto furono rieletti senza op: 


posizione. 

Berlino, 18. — 1) Consiglio fodétale 
‘approvò a grande ioranza la 
sulla perdita della nazionalità. dei preti 
condannati. 

Lo stato di salulo di Bismark nom'pre- 
senta da iéri alcun cambiamento. Le forze 
crescono lentamento. La malatfla è ca- 
gionata dalla gotta, 

Verona, 18, — 1l-Consiglio comunale 
approvò la proposta d'incaricare i) sin: 
daco e qualche membro della Giunta di 
recarsi a Roma nel: giorno 23 per log- 
gero a S. M. un indirizzo i 
città di Verona. 

Bologna; 18: — La Giunta municipale 
dlelegò il facente funzione di sindaco di 
rappresentarla a Roma nel 
versario del regno di $. M. 

Il Consiglio provinciale votò un in: 
rizzo al Re per la stessa ricorrenza. 

Viema, 18. — La Camera dei depu- 
tali approvò, secondo le proposte della 
Commissione, tutti i paragrafi del pio- 
gatto di leggo che regola lo contribuzioni 
dello prebende pel fondo ecelesiastico. 

Venerdì incomincierà la discussi 
del bilancio. 

Belgrado, 18. — La Serbia ricusa li 
accettare la congiunzione «elle ferrovie 

‘asso Wischegrad, nella Bosnia, pr» 
osta dal gabinetto otiomano; tuttavia 
le traltative continuano. 
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BORSA DI RomA 
18 marzo 1874 fore 44 4 


La Rendita, che esordiva stamane abba- 
nza ferma a 71 30) per fine mese, chiusa 
to offerta a 74 27419, con denaro a 


La pronta 74 42 1j2 a 74 46. 
Sempre sostenuti i valori pontifici. 
Prestito Cattolico 173 70 a 73 80. 
Blonnt 79 70 a 73 80. 
Rothschild 72 50 a 79 56. 
Le azioni della Banca Romana 1070 a 1080. 
Lo Generali 437 50 a 498 contanti e fino 
mese ; sì foce qualche alfaro a premio per 
fino aprile a 448.dont quattro. 
Lio Ttalo 250 50, 


4 pom) 
La fiacca si accentua maggiormente. 
Rondita 74 20 a 74 25 fino mese. 
fenerali 437 a 487 50 fine mese. 
Italo 257 a 258 fno mesi, 
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RESSAGRRIRS 


MARITL:«S 
DE FRANCE 


Departs ds “spl: 


Depart, de Naples 


ER poor ALE- 


imedi 21 Mars— Vapeur MORRES capitoine RE 
XANDRIE directement. 

Somedi 1 Mars — Vapenr i 
MARSEILLE directement. 4 

Mars — Vapeur, BRE cipitsine FABRE pone 

directement. È 

Audi 23 Mars — 

DARDANELLES dI CONST NTI! 


suago gi (rt ademer È Naples è l'Agonco de la 
Sas bolo, LU et #1 Castello Raro, n, 11, 18 013, d 


Mir P. Nobio età Gienoe è M. Vanetti. 


Mi = AVVISO INTERESSANTE 


o la Farmacia 


‘#8 capitaine BOUDÉE pror 


Si fa moto alla popolazione di Itama e all'estero cl 
di Santa Maria della Scala, dopo l'intervallo di tr 
salmente è tornata in mano 
essendo i veri ed unici pes 
antip.atilenziale, detta comunemente Acqua della Scala, 
fanno garanti presso il rispettabile pubblico che solo in detta F 
macia sì eseguisee la perfetta confezione, ed esisto il vero ed ario 


deposito del sullodato specifico. 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILESY. 
% Coa ragione può chiamarsi il Nm pius ultra delle 
Fo avvane ala che come, quos catrevi per Togo 
lore. "Chiara come acqua pura, priva di qual 
idr ceimamente, riforma i belt, ammacbilise 4 cs 
tire del egloro sete, o 200, sporca la pelle 
‘con semplicità straordinaria. 
"peli sono onloosi, bisogna{prima digrassarli con semplice la- 
asa. Asciagati che sinm 
Tintura in va piat 
da deati ben pali 


de’ IRC sva {n questo leggermente un 
sti cupelli © barba © dopo, qu 


aida 
É DUE MESI 


sidera, poò essero di cir 


reso LORENZO CORTI, 
Porso, 47 e 68 pressi 
OLI PECORI, Via dei Panzani, 


LLA BSPROPRIAZIONE 


per causa di pubblica utilità. 
Commentario della l del 25 giugno 1865. 2359. 
l'iveocato Domenico Mangenella, segretario nel minis i 
| pebbliti. 
I Quest'opera contiene pure la messime dedotte im pareri del Con- 
siglio di Stato, dalle statenze dei Tribunali e dalle decisioni delle 
| Corti d'Appello e di Cassazione, cha servane a determinare i casi in 
eni si possa stabilire ln ceusa di pubblica utilità, il compento dovuto 
agli espropriati, ed a riconoscere i rapperti giuridici fra l'espropriante 
è Verproprit, © (ra queti ed i terzi averti diritto sullo con epre- 
priata. — Prezio L. 2.50. — Si speduce franco di porto contro w- 
(lia postale di lire 2 60. 5 
Dirigersi in ROMA da Lorenzo Corti, yiazza Crociferi, 48. — 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 e 48. — In FIRENZE presso Paoiu 
Peeori, via Panzani 


iazza Crociferi, 48, 
iasza Colonna — 


MANUALE 


DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 
con commenti autentici 
Sallo suo deglinpieni cv, sul'aspetti 


+ disponibilità e 


cisioni della Corte dei Conti e 
superiore dei Lavori pubblici, che serveno 
ari, e che non si riscontrano nei bo'- 


fenini ufficiali. 
* Corredato cd Illustrato della Circoscrizione territoriale amm 
ala, coll'itimeraio normale delle distanze — dell 
esecuzione della leggo sulle strade. comunuli 
la compilazione dei Bilanci e della 
Sniidenza regie cati di Dre cd 
foppia partita la formazione di 
TO pubbliche, cap relativi. Elenchi di 


+ Si spedisco francozdi porto) contro vaglia postale di Lire 29 60. 

ROMA, Lorenzo Cortì, piazza Crociferi, 48 — P. (Bianbelli, vi- 
colo ‘el Pois, ATA presso plat Colonna. — FIRENZE, presso Faoto 
Pecori, via Panzani, BI. 


\ORDINARIO BUON MERCATO Per Regali. Per Premii, Per Sirenni 


LA GERUSALEMME. LIBERATA 
Torquato Tasso 


lla vita dell'Autore e note storiche nd egni cant 


La più splendida Edizione che sia mai stata fatta 
Un grosso volume (brochure) di 608 pagins in-9. grande reale 
carta levigata distintissima 


aponma 
i 24 grandi Incisioni finissime e di più di 300 Vignette 
Intercalate nel testo. 


Mandare postale di Lire 3 40, 
Manat De" Bieochelli, Sat 


‘Paolo Peoori, via de' Panzani, 28, 


YOL 


ROMANZO DI MEDORO SAVINI 
PET 
VIRENZE, presso: 


Pocori, via 


irstto a Lurenzo Corti, tu 
aria in Vis 8149, SOMA: 
FIRENZE. 


Col giorno 20 corrento Marzo 1874 presso gli Uffizi di Lugano e Bellinzona 
l'appalto della costruzione dei seguenti fabbricati passeggieri nelle parti al disotto © 
e 


UFFICIO DI LUGANO 
"LUGANO 


TFFICIO DI BEL 


Fuori classe 


Prima classe MENDRISIO 

Seconda classe de, 

Terza classe MAROGGIA © BALERNA GORDOLA 
Quarta cla: MELIDE e CAPOLAGO OSAGN 


Le offerte parziali 0 compl 
chitettara a Bellinzona e Lugano, inserendo 
consegnati. 

Nei suddelti Uffizi saranno puro esposti i 
potrà rivolgere per ogni ullerioro înformaz 

Gli offerenti non saranno sciolti dalle loro offerte che dopo quatt 

Quegli offerenti non conosciuti personalmente dalla Direzione dovranno nello stess 
ari alla cauzione richiesta ed ‘lla condotta dei lavori € 


sotti 


provanti il possesso di © 


le simultancamente dai sudd 


suguono considerate quello of 


NON BO 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 
Deposito in ROMA, presso Lorenzo Corti, 
Pecori, via de’ Panza: n 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


pZZ0 DRUNO 
Tiago che vi sia 
do il sno prezzo 
alia Le solo 


appa 
porterà la 


maggiore necessaria facendo uso d'olio 
nta la Cceinario Mi A. vedova Amira 
tai primari drogli 

sedbva Ambroo in Napoli. Riftare qualongue bottiglia noo munita di 


DOLORI REUMATICI E ARTRITIGI 
e Gotta o Podagra 


guai in poco tempo e radicalmento coll 

qua Antigriosa, preparate dai signori polidori cd Agostini 

cla della SS. Anuntata, Molti attestati medici ne fanso tesi 
Prezzo Liro 4 la Bottiglia. 

Si spedisce con ferrovia contro vaglia postale aumentato di L. # per 

spesa di spedizione © francatura. 

erale in ROMA, presso Lorenzo Corti, 

i, vicolo del Pozzo, 47 © 48, — 

l'Panzani, 28. 


PILLOLE ANTIFEBBRILI 


del Chimico-FarmacistaTG. MAZZOLINI. 
VIA QUATTRO FONTANE N. 30. ROMA. 
di qualsiasi preparato chinacco si attiene da questjla guarigi 
delle febbri Intermitenti, e doll ostrzioni dei visceri addominali. 
non prodocendo i tristi efeti dei preparati chinacei 

goghe, ed essendo (oniche lenza, combattono To irritzi 


La Casa inglese 
vi oltre un Cosmetico 


staempre 
Lf co 


iazza Crociferi, 48 
NZE, presso Faolo 


damit giore 
rami), d'edore pi 
E'etpob ‘areale lo viteri 

palio dovrà riporre Tar 
are. 


Prezzo L. 6, $ 10, 
Dirigorsi presso ' Ag 

masì, Torino, via S. 
in Roma, presso A. 
ciabove, ‘colo del 


medici ne 
Farmacista GANA' 


7 
‘metodo di propisazione, ovvoltofad ogol 
"dì forma schiacciata, ed arcoata veni il cllo con 
liovo (como nel sigilo) — dille amlifebbrili G. M 

Lire 2. — Farmacia N Via Quatiro Fonts 
Plilolo di Sanità. la 


colo del Porso 476 
presso Paolo Pecori, via Panzani 
e er 


Acqua miracolosa!!! 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


L'Acqua D'Amico è il più eficace 
Imente 


di questo pillole è quella di per- 
pi digerenti. Giovan altresì ‘jm- 
imorroidai, nelle fsconie. del ferato 


sono esenti dal dannosi efett 
o la ir eil riseale 
N. 40 al prezzo, L. 4 50. 


dasnento intestinale. 


MAGNESIA purissima calcinato, preparata col metodo del chimico 5 

inglese Henry, stperiore a qualumquo altra pel s5poro grato, ottimo ne Prezzo L. 3 50 

sorbente per Îe acidità che si sildppano nello stomaco, fa lepecio salle | Per ogni boccetta. 

donne gravide © nei convalescenti. Ogni vaselto L. 1. Depaito generale prcsso l'Agen 
Aj rivenditori sconto d'uso. Sì spedisce in tuiti i luoghi ove pareerre | diretta da A. Taboga, via Cacci 

a ferrovia. Lo spese di posta a carico del committente. (3) | bove, Vicolo del Ponso» è, Roma. 


TOLETTA DI ADRIAN 


OSSIANO 


SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI 
Sanità e bellezza delle Signore 
PER A. CARDOVILLE 


| — Del Capelli, Segreto 
anchi, — ‘Segrito per masieneri 
Fronte. 


pa 
L per impedire 
‘neri. — Segreto per tin 

tri. — Segrlo per ingl in bind 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Appalto dei Fabbricati. 


zione Architettura) sarà aperto il concorso per 
pra dello zoccolo. 


© LOCARNO 


tempo presentare documenti aut 


docume: 


DEAUX 
ma Vino del Savuto 


2a Crociferi, 43 — In FIRENZE, presso Paolo 


| Anno V 


Stabilimento Idrotorapico Cannobio (Lago Maggiore) 


CREDITO 


M. Galliot, 26, rue Pétrelle, Pari 


FEDERICO TURRIO 


ISPEDIZIONI - COMMISSIONI-RAPPRESENTANZE 
ROMA — viafdel Seminario N. 87, p. p.— ROMA 


sulla Francia, Banca è 
mercio. 


Com 


INZONA 


Si accettano merci e prodotti industriali in. deposito di 
rendersi alle condizioni volute dai signori committenti 
Si ri 


‘erono anche soli campioni 


puro attestati delle 6 


ti 


Spocialita' Modicinali 
| (Effetti Garentiti) SGS 


Mo pettorali dell’er. 
"preparato dal Mot, Car. i. De 
‘aariione della POSE 
[rio gala» mestieri 
Gemata dell'autore per evitro tali 
di diritto. sd î 
NUOVO R00B ANTISSIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, 
Liscneatore del sangue, preparato a base di essenza di salepa 
5 È muovi mesadi, chimico tarmacentii, espole radicalmente 
i "la Lottglia con istruzione 
t°Agtore ia Genova Vi 
fin | 


MUSICA \0-FORTI 


dello Stabilimento musicale dî Li Franchi e C. 
in Rom|, via del Corso, 


Opere teatrali per sola | Mus 
Metodi e Stndi dei | vielino, viofone 


rnardini, sono prodigioso pri 
caino, brinchite, ynipy tie 
GI la seattletta ‘con stru 
azioni, nel qual caso-agire 


PILLOLE Di GIANTEINA 


del Dott. Williamson. 


ad ora la sciesiza medica non 
ha mai presentato rimedio alev 
che possa competere colla me 

È sa del del 
grando 


l'arte saluta: 
l'artritit 


o ed alti 

a prezzi modicissimi. — lntne 

i | ala assrie; i di snonatine i 

, | ili per pianoforte sopra tlti im 
tivi & aceto dell più inomato 
scava prezzo d'ogni ona 
varia dai «È 


ion 

persona 

io felicissimo an 

cha neila cronicità e gotta ereditaria, 
Prezzo della scatola. per l' 


s opere di Cs 
"cimpana 
Ka deco 
i Chopin a € 
a collezione 
pia per Lire ® 50 -— 
ioni napolitano a C-50 € 
2 50 Ogni 6 canzoni rinite — 


apeso postali. 
Sì fanno sbbucnamenti 
tura della musica L.. 3 


li aequista per L, 20 di musica avrà in dono uno spartito: d'een 
airalo cel prezzo di L. 5 a sua scelta, E chi na acquistorà per Lire 30 
jerà duo dei predetti spartiti egualmente a sua scella. 16670) 


Nuove pubblicazioni 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE MISURAZIONI ELETTRICHE 
del signor Latimer Clark 
na Traduzione Italiana dall'inglese di L. T 


în metallo dorato, argentato 
0 smaltato 

Segno inili i giorni e mesi del 

Vano, I° oa del levara e tramontar 

del solo, la darata pel gioni e telle 


La sua utilità indubitata è secom- 


ta dalla sta forma comoda, la Y 


qua 

ciondolo alla catena 
Si spo 

diante vaglia 

rosso Lorenzi 

teri, 48 — 


ato di altre 50 i 
i stampo. Verrà spedito, franco di posta 
‘a accompagnata da vaglia postale di Lire 
ivolgere lo domande, con Jettera affrancata, a L. T: Picco, via 
| Lasacco, N 3. Ain Genova sd 


LA LIBERTA 


le 


ZZHTTAÀA DEL POPOLO 


cha la sola moderazione pu 
dia ogni ignobile personalità, © si stuiia di 


o, sì astiono da ogni a 
ogni quistione con calma 0 inguaggio. (3) 
— Negli articoli :l fondo, oltra alle questioni di politica generale, discuto quella economi 
finanziarie © commerciali. Tratta frequentemente la questiona militare, ed è uno dei pochi gi 
walî politici che insistono in modo speciale e coa costanza sulla asseluta necossità di provr 
enorgicamente alla difesa dal paeso. 


È ord 
To servizio specialo di telegrammi, oltre al dispacei Stofanì, procura ai lettori della LIBERTÀ 
Importanti notixt: mol'o prima che qualunque altro gioraalo. inoltro, la LIBERTA pubblica ogsi 
giorno o-apposita rubrica di noto commerciali ‘© di tologrammuBi spsctali co conì del 


sa di Firenza, Genova, Torino, Milano @ Napoli. , 
Durante le seduta parlamentari, la LIBERTA pubblica una seconda odiziono che è memi la 
onda io Roma all & pom e tpedita a iti gli abboati di rovina. La ancona 
ccuralo resoconto 
gonione uo eso, cl accorto resoconto delle edo dilata © dl Svat, e 


Durante l’anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà ia ap; ice 1 seguooti romanzi: 
La Marchesa di Saint Prie. - ore e Sciopero. 


‘ila Conti, "48 0 È BLANCA, ico 


(presto Piszza Colonn 


Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini. 


I quaitro primi, sono sopratutto pregievoli pel loro intreccio, per i ttoco 
sconî © per una costano © sempro Crescono dtrattiva. L'ANDALUSA, è stato ico da Mor 
Savi, per la Sibertà, e varrà a conformaro la bella fama del giovane ross 
rate 
fncontrato tuato favore ne. rabbit. DR SR pezza e tel 

PREZZO DI 
Per nu anne IL, fi. — Per sel mesi L. 19. — Por tro mesi i. + 

LI ‘mezzo per abboni Tettero 

viso ll'Anmironone dele LINEATÀ: ROME, | “ee © vaglia utt segue 


